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CONFLITTO DI INTERESSI. «Vuole intimidirmi, è responsabile delle perdite in Borsa 
•i sono orgoglioso della mia azienda, no alla spoliazione » «Aw"2(^£i^ xv*, frV JS&* *.v« 

• ROMA 11 macigno intorno al 
quale ruota ogni cosa - la politica, 
il governo, la giustizia, l'economia, 
la finanza - si chiama Fininvest. 
Che sia un «sentimento e un'amici
zia» cui Berlusconi non sa rinuncia
re, o un'anomalia unica al mondo, 
poco importa: è qui che la crisi ita
liana pare avvitarsi ogni giorno di 
più. Per convicersene, basta ascol
tare ciò che il presidente del Consi
glio, ieri mattina, ha detto nell'aula 
di palazzo Madama. Berlusconi è 
stato chiamato a rispondere a tre
dici interpellanze, presentate da 
un po' tutti i gruppi, sulla «lettera-
espósto» contro Borrelli. Dopo es
sersi lamentato, qualche giorno fa, 
dell'impredonabile perdita di tem
po che l'avrebbe sottratto al quoti
diano impegno per il bene del Pae
se, Berlusconi s'è presentato al Se
nato scuro in volto, ha ascoltato gli 
interventi masticando caramelline 
e guardando insistentemente l'oro
logio, qua e là ha sbuffato o ha al
zato gli occhi al cielo, infine ha re
plicato. La seduta s'era aperta con 
un battibecco fra Cesare Salvi, ca
pogruppo progressista, e Giuliano 
Ferrara. Il primo protesta quando 
Scognamiglio annuncia che Berlu
sconi non sarà presente alle repli
che, e s'appella alle decisioni della 
conferenza dei capigruppo. L'inci
dente è però superato dai fatti, per
ché Berlusconi annuncerà più tardi 
che rincontro con il presidente ci
leno Frei è slittato «per dare più 
spazio a questa seduta». Dunque 
resterà fino alla fine. •:•."- «„•• 

Le cinque cartelline lette dal pre
sidente del Consiglio non sono al
tro che la puntigliosa rivendicazio
ne •• dell'operato <• del 
governo, • condita da 
pesanti « attacchi : al 
procuratore di Milano, 
«protagonista di un in
tervento pubblico ab
norme e, per certi ver
si, davvero .sconcer
tante» e autore di «un 
clamoroso illecito». Si 
tratta dell'ormai famo
sa intervista di Borrelli 
al Corriere. Che con- '. 
tiene, secondo Berlu
sconi, «un messaggio trasversale, 
un incredibile preavviso di un avvi- ! 
so, che tendeva palesemente a 
mettere in mora il presidente del..'. 
Consiglio». Non solo: Borrelli ha of- ',;. 
feso «professionalmente, personal- /.' 
mente e politicamente» il ministro /• 
Biondi, «aggredendo» il • «titolare ' 
della politica giudiziaria» per «fiac- " 
carne la reputazione. E, per finire, 
il capo di Mani pulite ha bersaglia
to di «critiche e ammonimenti ec
cezionalmente aspri» tre suoi colle
ghi: Ghitti, Sgroi e Catelani. Insom
ma, Borrelli ha compiuto «un abu
so a scopo di intimidazione politi
ca della sacralità e imparzialità 
della giustizia». Ma non è tutto: prò- <> 
prio da Borrelli nascono «una per- '•• 
versa spirale di instabilità, ingenti ' 
perdite economiche in Borsa e u n ' ! 

clima di sfiducia nella pubblica 
opinione» 

•La nuda verità» 
Questa, dice Berlusconi, è la «nu

da venta» E se davvero lo fosse 
avrebbe ragione, il presidente del -' 
Consiglio, a definire il comporta- i, 
mento del governo in questa vicen- ;': 
da «lineare, razionale, moderato e, >*: 
soprattutto, obbligato». Ma non è ; 
questo il punto. Berlusconi, infatti,; 

non fa che ribadire che lo scontro ; 
con i giudici, e con quelli di Mani " 
pulite in particolare, e al centro • 

Mancino, Tabladini 
e Petruccioli: 
«Risolva il conflitto» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Berlusconi Insieme a D'Onofrio e Ferrara Ieri, durante l'audizione al Senato. A destra, Cesare Salvi Claudio Onorati/Ansa 

« 

«Accanimento contro Fininvest» 
Berlusconi in Senato accusa il capo di Mani pulite di aver. caterve di documenti, migliaia di 
compiuto «un clamoroso illecito a scopo di intimidazione "gtoo'deiia^TttezzTdei gSpl • 

, politica». Non solo: Borrelli è anche responsabile delle «in- " : pò». -. • • » •••• • -.•••- •-,<• . „ . 
• genti perdite in borsa». Ma il presidente del Consiglio ap- . f °PP°si?,ioni'a w^P Punl0' '•:• 

c-S J in • i i> i • j ii r- • » . trasformano il mormorio in aperto 
profitta dell occasione per tessere 1 elogio della Fininvest, dissenso, urla e interruzioni co- • 

• «azienda corretta di Cui sono orgoglioso», e per ricordare stringono Berlusconi a fermarsi. Si ; che «le perquisizioni non sono normali». Quanto al blind t £ ™ J ^ \ Ì b ^ f f i " ^ ^ r n , . . ^ prosegue lo show. «Mi consenta, , 
trust, «mi parrebbe ingiusta una spoliazione...». mi consenta... sarà unosfogo urna- . 

no... è cosi che la gente sente. Biso- ,': 
gna che i sentimenti della gente 
comune siano anche i nostri, se vo- ; 
gliamo capire...». Capire cosa?. 
Chissà. Berlusconi riprende fiato, ;• 
cambia tema, riattacca: «E sulle ]: 
pensioni, quanta cattiva informa
zione, quanta disinformazione...». "' 
Perché, sostiene il presidente del J 
Consiglio, «non è stato toccato nul-,: 
la», e dunque «quando voi insistete ;•' 
nelle vostre manifestazioni su un -: 

fatto che è una falsità, io non credo '" 
che questi siano gli strumenti...». • 
Da sinistra le proteste si fanno an- : 
cora più vivaci, Berlusconi bofon- ; 
chia qualcosa sul prodotto intemo •:• 
lordo, poi toma al discorso scritto. ' 
Si interromperà un'altra volta, per *; 
ribadire di aver mosso guerra a :>• 
Bobbio perché «fa affermazioni fai- :j 

con un :..; se e guarda a fatti del passato £ 
comportamento cosi conretto e co- ^ estranei ad una classe politica che ; 

FABRIZIO RONDOLINO 

delle proprie preoccupazioni e 
' della propria azione. Il punto, pe- : 
rò, è capirne il perché. Ed è qui che " 
entra in scena la Fininvest Cui il •; 
presidente del Consiglio dedica un ; 

lungo excursus a braccio, che sca- ' 
tena le proteste delle opposizioni e 
che peraltro illumina, più di molte ,'. 
dichiarazioni formali, il sentimento :• 
vero di Berlusconi.-, ••.-.•; <••->;- ' - , , . -

Sentiamolo: «Prendo atto di sba- ; 
gliare quando, in sede informale, i 
parto delle aziende del gruppo Fi
ninvest...», esordisce Berlusconi. E 

• aggiunge: «Non si riesce a lasciar ; 
; fuori sentimenti e legami d'amici- '• 
' zia, pero-sbaglio, ne prendo atto». < 
Dovrebbe seguire il silenzio: e inve
ce, come un fiume in piena, Berlu- • 

sidente del Consiglio - in un'ap
passionata difesa della sua azien
da. Che è anche la spiegazione più ";. 
evidente del perché Berlusconi ce '•: 
l'abbia tanto con i magistrati. «Nes- ; 
suno può pensare - esclama -che ;. 
stia accadendo qualcosa di nor- v 
male, quando vedo perquisizioni '• 
nelle aziende del gruppo che ho i 
l'orgoglio di aver fondato. Negli ul- .' 
timi tempi - insiste - ci sono state :'; 
più di cento perquisizioni, più che ."{ 
nei dieci anni precedenti». La tesi, ;• 
per la verità, non e delle più solide: ì 
dieci anni fa neppure via del Corso •'• 
era frequentata dai carabinieri. £ 
Berlusconi ,• prosegue: -• «Nessuna > 
azienda emergerebbe 

sconi si esibisce - nel Senato della 
Repubblica e dallo scranno di pre

si difficile da sottoporre a denuncia 
penale, dopo cosi tante ispezioni, 

viene dal fronte delle professioni» 
Poi conclude affermando che «nel 

momento in cui l'esposto (contro 
Borrelli, Ndr) è stato trasmesso al 
Csm, per noi il caso è chiuso». 

«Non toccate la Fininvest 
La Fininvest, però, aveva fatto 

capolino anche all'inizio del di
scorso di Berlusconi, quando il 

'.•. presidente del Consiglio, parlando 
a braccio, aveva preannunciato 

; che presenterà il progetto dei tre 
«saggi» sul blind trust «all'italiana» al 
prossimo Consiglio dei ministri, au
spicando che il governo «non lo 
modifichi». Però... «Ricordo sin d'o
ra - avverte Berlusconi - che il pre
sidente del Consiglio è stato un im
prenditore, ma ora non lo è più. 

• Anche se non c'era nessuna nor
ma che lo obbligasse, ha rinuncia-

•• to alla gestione di tutte le sue im
prese. E diventato - prosegue - un 

; politico a tempo pieno, restando 
tuttavia titolare della proprietà. Mi 
parrebbe ingiusta una spoliazio
ne...». La sinistra protesta, Berlu
sconi s'interrompe. Sta dicendo 

: che il cammino del blind trust è già 
: segnato, che non ha alcuna inten-
'•'. zione di vendere, che la Fininvest è 
* e resterà sua. Insomma, sta dicen-
iào troppo. E cosi s'interrompe, 

ammette: «Di fronte ad una deci
sione del Parlamento ci sarà un 
comportamento conseguente del 
presidente del Consiglio » 

m ROMA. Si comincia con uno 
screzio: l'annuncio di Carlo Sco
gnamiglio, presidente del Senato, 
che Silvio Berlusconi imboccherà 
'uscita dopo aver parlato, senza 

dunque ascoltare il dibattito parla
mentare : innescato dallo stesso 
Berlusconi e dal suo governo con 

le aggressive decisioni 
contro il procuratore 
capo di Milano. Il ri
chiamo al rispetto del 
Parlamento (e anche 
alla buona educazio
ne) di Cesare Salvi fa
rà si che il presidente 
del Consiglio resterà 
in aula per ascolarre 
buona parte della di
scussione. »-•. Resterà, 
dopo l'una e mezza, il 
non esaltante spetta
colo dei banchi del 
governo ••'• desolata
mente vuoti di mini
stri. Una falsa parten
za in qualche modo 
recuperata dall'anda
mento di una seduta 
dove si sono fatti spa
zio anche i ragiona
menti e • dove sono 
prevalse - su tutte -
due questioni: il con
flitto di interessi perso
nificato da Silvio Ber
lusconi, uomo di go
verno • e • proprietario 
della Fininvest; il con
flitto con gli altri poteri 
dello Stato e con le al
tre istituzioni (la ma-

. . •• • gistratura, la presiden
za della Repubblica, il Parlamen
to) cercato, voluto dal governo e 
dallo stesso presidente del Consi
glio le cui aziende e le cui prece
denti attività sono oggetto di inda
gini giudiziarie. Ma hanno fatto ca
polino anche i tagli alle pensioni: 
ne hanno parlato i progressisti e, 
incautamente (per lui), anche 
Berlusconi: è stato subissato di pro
teste quando ha accusato le oppo
sizioni di raccontare bugie. Gli ap
plausi più caldi sono invece scatta
ti quando Libero Gualtieri e Cesare 
Salvi si sono riferiti, con rispetto e 
affetto, a Norberto Bobbio, il sena
tore a vita incappato (anch'egli, 
come i giornalisti e i sindacati) nel
le ire di Berlusconi. L\V. •,_.;; •.;<.*.., ..;,;,•_> 

Prima che il presidente del Con
siglio prendesse la parola, sono 
stati tre senatori a richiamare - con 
nettezza ma con grande pacatezza 
- l'origine della crisi istituzionale in 
cui il Paese rischia di precipitare: la 
personale situazione in cui si trova 
l'on. Berlusconi. Una questione ap
parsa inesistente per il coro assicu
rato dagli esponenti di Alleanza 
nazionale, di Forza Italia e del Ccd. 
1 tre senatori sono il capogruppo 
della Lega Francesco Tabladini, il 
progressista Claudio Petruccioli e il 

• capogruppo popolare Nicola Man-
,: cino. Risolva il conflitto di interesse 
' - è la richiesta - perchè il Paese 
v possa rientrare nella normalità e 
*' perchè, aggiunge Claudio Petruc-
'••-• doli, questa è la premessa «percer-
?' care e trovare la via per un con-
';< franto autentico e per una comune 
?' assunzione di responsabilità»: Pe-
,'" truccioli si riferisce, in particolare, 
;'. alla necessità di «definire nuovi isti-
•; tuti, regole, equilibri e assetti istitu-
{.', zionali». ••; . - -. 
(;•', Stretto, in qualche modo, da. 
'* questi argomenti Berlusconi non 
:':; può tacere e non può ricorrere al 
'•' testo scritto. Deve improvvisare e 
.:; cosi dice di far suo il progetto sul ; 
\ conflitto di interessi messo a punto 
•; dai «tre saggi», progetto che sarà ~ 
j'1' trasformato in disegno di legge in 

una delle prossime sedute del 
:- Consiglio dei ministri. Poi -aggiun-
.{; gè - sarà quel che il Parlamento 
.'.'.' vorrà. Il primo a prenderlo in paro-
: la è Cesare salvi, presidente del 
;. maggior grup|50 di opposizione: 

«Lei ha avuto più di sei mesi per • 
; pensarci su e per decidere: non lo 
.•; ha fatto. Ora -soggiunge Salvi -di-
•,; ce di condividere il progetto dei tre ; 

esperti: bene, se ne condivide dav-
• vero le indicazioni, cominci ad ap

plicarle subito: Dia un segnale». E 
anche Salvi insiste «tenacemente, 
testardamente, con spirito di re-

. sponsabilità» sulla questione delle :: 

i regole: una qu estione centrale che 
deve essere affrontata e subito dal 

v- Parlamento. ;:; ..-• ,••- .;•• .̂.--•'' :• 
'.'• io e il governo non abbiamo nul-
• la da temere dall'azione della ma-
- gistratura: cosi proclama in aula '' 
'' Berlusconi. E cosi augura Cesare 

Salvi («non è quella giudiziaria la 
;, nostra strada») che però obietta: 

perchè dire che «qualunque cosa ' 
': dovesse emergere dalle indagini» ' 
"• le rimane al suo posto? Il presiden-
'* te del Consiglio «è un cittadino co- ';, 
« me tutti gli altri» e se coinvolto in un ;, 
'. caso giudiziario «dovrà comportar- , 
y si come tutti gli altri uomini politici '; 
; che si sono trovati o si troveranno \ 
y in analoghe condizioni». E'appena 
• il caso di dover ricordare che ap-
>'• pena due anni fa sette ministri del . 
v: governo Amato si dimisero perchè : 

;i raggiunti da avvisi di garanzia. Kiv. 
Alla fine del dibattito, gli schiera-" 

menti nell'aula del Senato - e, for-
. se. non poteva essere diversamen- . 

:•". te - sono rimasti quelli di partenza: '• 
da una parte i senatori di Forza Ita-

: Ha e Alleanza, nazionale «sparati» ;. 
•J contro i magistrati e «sdraiati» sulle 
:', posizioni, anche personali, di Ber-
•", lusconi; la Lega più fredda e anco- , 
•. ra risentita per una Rai entrata an- • 

• • ch'essa nell'oibita di Berlusconi: le •. 
': opposizioni di sinistra e di centro 
••••: fermi nell'invocare il rispetto dei ; 

ruoli istituzionali, la normalità de
mocratica. 

WSShI!SSSjlS2^ D'Alema rimbecca Previti al «Costanzo show» su Finanziaria e conflitto di interessi' 
• ROMA. «Mi sa che questa volta 
lei ha vinto due a zero...». Un croni
sta lo .dice a Massimo D'Alema, al
la fine di un'ora di botta e risposta 
sul palcoscenico del «Costanzo 
show» tra il segretario del Pds e il 
ministro della difesa e coordinato
re di Forza Italia, Cesare Previti. E in 
effetti la maggiore quantità di ap
plausi e consensi sono andati a lui 
Tanto che Maurizio Costanzo, 
quando all'Indirizzo di Previti si è .< 
levato dal pubblico anche qualche '* 
•buu, buu...», ha cercato un po' di ;'; 
giustificarlo: «Effettivamente è diffi- ;-•: 
cile difendersi sulla Finanziaria...». > V 
Tema del match, appunto, la ma- i 
novra economica del governo - .; 
soprattutto per quel che riguarda le <• 
pensioni - e il «conflitto di interes- ; 
si» che investe Silvio Berlusconi. ;; 
Sono le due questioni affrontate da ?, 
D'Alema, invitato a esporre un suo y; 
giudizio sulla situazione politica -, 
del paese. «È un momento difficile • .• 
- ha detto tra l'altro il segretario del .• •• 
Pds ricordano l'imminente sciope; ':'' 
ro generale - la povera gente si." > 
preoccupa per il lavoro che manca • 
ai figli, per la paura di non avere : : 

una pensione adeguata al costo 
della vita». E poi chi governa non •; 
ha mantenuto le «promesse» della •'. 
«Seconda repubblica»: la maggio- H 
ranza è divisa e ci sono vecchie ris-. 
se tra partiti. Ma c'è un problema 

«A disastro ? Ma eravate craxiani » 
ALBERTO LEISS 

ancora più grave la sovrapposizio- ; 
ne tra gli interessi pnvati di Berlu- ' 
scom e la sua funzione pubblica 
determina «una situazione di fragi- v 
lità del paese, esposto a rischi di ; 
speculazioni e manovre, e a una •> 
caduta di prestigio intemazionale». '"\ 
, • Per Previti si tratta di affermazio- '•• 
ni sbagliate. «Voi e il vostro conso-1 
ciativismo - insistevpiù volte - ave- ? 
te portato il paese alle soglie della '•• 
bancarotta. Noi abbiamo dovuto 
correre ai ripari, e la Finanziaria è ; 
fatta con criteri diversi: non colpi
sce i soliti noti». Quanto a Berlusco
ni, il suo problema deriva dall'«in-
credibile elemento di novità» rap
presentato dal fatto che Forza Italia ,' 
mette in campo un classe politica • 
«che non viene dal professionismo i 
partitico». È un imprenditore, e si è ; 
dimesso dai suoi incarichi azien
dali «sebbene in Italia non ci sia 
una legge in questo senso». Ha ; 
mantenuto «solo per motivi senti
mentali» la presidenza del Milan. -

Dunque bisogna ancora ringra

ziarlo? D'Alema reagisce: in Italia 
mancano leggi adeguate, ma co-

, munque una che vieta di candidar
si ai titolari di concessioni pubbli
che (come le reti Fininvest) esiste. 

: E il Cavaliere ha dovuto, bontà sua, 
rispettarla. La Finanziaria colpisce 
invece i «soliti notissimi, i pensio
nati, di cui esistono gli elenchi, a 
differenza deglil evasori fiscali» 
Colpisce i «più deboli». E qui il pub
blico applaude. Ma D'Alema non 
accetta nemmeno l'idea di una 
maggioranza.. espressione della 

• «società civile». «Anche i nostri par-
: : lamentari esprimono la società ci-
. vile, Luigi Berlinguer e Cesare Salvi 

V sono professori universitari, e tra 
voi ci sono l'ex craxiano Ferrara, 

> gli ex democristiani Mastella, D'O
nofrio, Casini...». -•: <•• ' •••', 

L'atmosfera si scalda. ' E alla 
"- quarta volta che Previti attacca col ; 

ritornello «voi consociativisti avete ', 
fatto il disastro...», D'Alema sbotta: • 
«Quando governava Craxi, e io lo 
combattevo, lei, caro Previti, era un 

D'Alema 
«Berlusconi ; 

espone il paese 
a rischi 
di speculazioni» 

Proviti 
«Io riciclato? 
Ma è lei 
un riciclato ;; 

comunista» 

suo collaboratore». Inevitabile la,-, 
replica: «Mi ha già dato una volta ! 

del riciclato, ma è lei un riciclato / 
comunista, •- un veterocomunista ;• 
che cerca di demonizzare l'awer- ' 
sario». La polemica si sposta poi : 
sui provvedimenti, sulle cifre, sulle 
pensioni. Previti sfoglia un incarta- • 
mento che qualcuno gli ha prepa- •; 
rato, ma con risultati assai poco 
convincenti. Dice che non c'è il 
blocco della scala mobile, poi leg-, 
gè il testo dove si parla del rinvio di 
un anno nel '95 e del rimborso sul
la base dell'inflazione programma- .' 
ta ( non quella reale). «Lo vede ;: 
che c'è?», lo interrompe D'Alema. ' 
«Ma no - protesta Previti - abbia- r 
mo fatto un processo di sintesi su • 
alcune tipologie di persone e ci ri- \ 
sulta che un lavoratore dipendente ' 
di età media non è toccato...». «Ma . 
dove li prendete i 10 miliardi che ; 
volete risparmiare? È fantastico - , 
incalza D'Alema tra altri applausi -
vuol dire che siamo di fronte al ma
go David Copperfield. Guardi che 
qui parliamo della vita delle perso
ne...». Ma le contestazioni più forti 

arrivano al ministro quando tenta 
l'ennesimo trucco: nei «nuovi posti 
di lavoro» promessi dal governo 
andrebbero contati anche quelli 
che entrano nel «rum over». 

Insomma, serata no per Previti. 
Anche se Costanzo prova a conso
larlo, e invita i due ospiti ad un 
prossimo match, proprio sul tema 
dell'occupazione. D'Alema lascia 
il teatro dei Parioli piuttosto soddi
sfatto. Si ferma a chiacchierare con 
i cronisti delle agenzie, con le «iene 
dattilografe». E tra le altre doman- ; 
de risponde anche a quella sul 
possibile rinvio del congresso della ' 
Quercia. «Non è una guerra di reli
gione, su questo argomento sono • 
agnostico... Si discuterà, si decide
rà. Non siamo un laboratorio, ma , 
un partito politico che deve tener ' 
conto della situazione del paese». 
Qualcuno ricorda l'invito di Clau
dio Petruccioli per una maggiore 

, «corresponsabilità». «Siamo già in 
una situazione di larga correspon- * 
sabilità - osserva D'Alema - Il 
gruppo dirigente non si è costruito 
sulla base della maggioranza che 
ha eletto il segretario. Basti pensare 

. ai capigruppo delle Camere, al di
rettore dell'Unità, : ad autorevoli 
esponenti della segreteria. C'è plu
ralità, nessuno ha pensato ad una 
gestione omogenea» ,-. ; 


